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L’Archivio fotografico-iconografico della Biblioteca Universitaria Alessandrina di 

Roma: tutela e conservazione del materiale a stampa, mostra virtuale, storia in rete, 

“work in progress” 
 

 

La biblioteca come uno scrigno, un contenitore d’oggetti preziosi, di tesori: è una 

metafora al contempo seducente e realistica, che ben risponde alle caratteristiche 

della Biblioteca Universitaria Alessandrina di Roma, in particolare alla sua sconfinata 

collezione di periodici dell’Otto-Novecento. 

Chi infatti volesse provare a raccontare la storia di Roma, d’Italia e d’Europa in età 

contemporanea attraverso le immagini dei periodici illustrati, in Alessandrina non 

avrebbe che l’imbarazzo della scelta, trovandosi immediatamente a contatto con una 

gigantesca mole di materiale, qualitativamente di gran pregio, tutto da selezionare, 

ordinare, digitalizzare, quindi disporre secondo un preciso criterio logico e 

cronologico, inquadrandolo poi a dovere sul piano storico-politico, bibliografico, 

infine fornendo informazioni specifiche sui periodici utilizzati. 

Con il progetto dell’Archivio, pertanto, ci siamo semplicemente messi all’opera, 

muovendoci su tre grandi direttrici, o chiavi di lettura in grado a nostro avviso di 

spiegare e “contenere” in maniera esaustiva l’età contemporanea: società, sindacato, 

politica, da intendersi come vasi comunicanti, capaci d’interagire costantemente fra 

loro ed armonizzarsi, donando così sostanza e “colori” alle tre dimensioni territoriali 

– Roma, l’Italia, l’Europa – da noi privilegiate, in un continuo gioco d’assonanze, 

discrepanze e connessioni. 

Il web, d’altronde, è senz’altro il contesto più adatto per un’ipotesi del genere, 

pensata appunto per rispondere a molteplici esigenze e per coinvolgere un’utenza non 

di soli “specialisti”: in primo luogo un’opera prettamente archivistica, ovvero la 

tutela e la conservazione – grazie alla digitalizzazione – del patrimonio costituito dai 

periodici illustrati; in egual misura, però, la valorizzazione, cioè il tentativo e la 

volontà di fare dell’Archivio anche un grande spazio espositivo virtuale, un’enorme 

galleria on line insomma, nella quale il singolo internauta può entrare liberamente, 

come in un qualsiasi museo, e lì ammirare ciò che crede e sceglie. 

Per queste ragioni le sezioni e le sottosezioni in cui è diviso l’Archivio sono in realtà 

gli strumenti grazie ai quali l’attitudine espositiva del progetto si fonde a quella più 

propriamente conservativa, nel tentativo di realizzare una sintesi e un equilibrio fra 

queste due necessità, entrambe imprescindibili. 

Del resto le tre sezioni che inaugurano l’Archivio e che prendono in esame il primo 

decennio del Novecento a ben vedere sono – nonostante il numero più che 

ragguardevole delle immagini e dei periodici utilizzati – un assaggio, la piccola parte 

d’un materiale a stampa straordinariamente ricco, numeroso, una goccia nel mare dei 

“tesori” dell’Alessandrina ancora da scoprire, da ordinare, quindi l’inizio d’un 

percorso dalle grandi potenzialità, una strada affascinante tutta da percorrere sia a 

ritroso – nell’Ottocento – sia continuando in una lunga progressione novecentesca 
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capace d’affrontare diverse stagioni politiche, sia infine spaziando in altre direzioni 

tematiche – i periodici satirico-umoristici ad esempio, di cui la Biblioteca 

Alessandrina abbonda
(1)

. 

Ecco allora che il progetto, riuscendo a muoversi su più piani tematici, vuole 

senz’altro strutturarsi come un work in progress, un evento cioè prolungato, in grado 

d’arricchirsi man mano di nuove sezioni, di nuove storie, di nuove gallerie virtuali, 

quindi di altro materiale da digitalizzare e immettere in rete: in primis della 

Biblioteca Alessandrina ovviamente ma, in prospettiva e con l’ambizione di creare un 

network, anche di altre biblioteche, archivi ed istituti culturali. 

Un’idea semplice, pertanto, quella che ha portato alla nascita dell’Archivio 

fotografico-iconografico della Biblioteca Universitaria Alessandrina di Roma, e non 

in misura minore ambiziosa: un’idea e un progetto che speriamo vivamente di veder 

crescere e rafforzarsi sempre più. 

Un progetto, infine, che ci sembra in linea con le prospettive di “conservazione delle 

memorie digitali” fatte proprie recentemente dal Ministro per i Beni e le Attività 

Culturali, Massimo Bray, il quale non a caso ha sottolineato: “occorre ricordare che 

lo sforzo sempre maggiore della pubblica amministrazione nei confronti della 

dematerializzazione dei documenti e della digitalizzazione del patrimonio 

documentario già esistente pone oggi nuove sfide, poiché si rende necessario studiare 

e applicare strumenti, regole e prassi completamente nuovi, in grado di assicurare il 

perdurare nel tempo e la fruibilità a lungo termine di documenti digitali, nonostante 

l’inevitabile obsolescenza delle tecnologie impiegate per produrli, riprodurli e 

conservarli”
(2)

. 
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(1) Ricordiamo a tal proposito che la Biblioteca Universitaria Alessandrina di Roma conserva raccolte o annate di 

pubblicazioni periodiche di varia cultura e di rilevante valore storico, risalenti in particolare alla fine del XIX secolo e 

all’epoca fascista, che costituiscono un’importante risorsa documentaria per studiosi e ricercatori. Una vasta raccolta di 

periodici pubblicati nella provincia di Roma tra la fine del XIX e la prima metà del XX secolo sono pervenuti alla 

Biblioteca Alessandrina per diritto di stampa. A partire dal 1815, inoltre, la Biblioteca ha ricevuto gli esemplari delle 

opere stampate nello Stato Pontificio e, dal 1870, gli esemplari di quelle stampate da tipografie della provincia di Roma. 

Attualmente, in base a quanto previsto dalla L.106/2004, la Regione Lazio ha individuato la Biblioteca Universitaria 

Alessandrina come istituto per il deposito legale dei documenti di interesse culturale destinati all’uso pubblico, 

pubblicati da editori della Provincia di Roma, per alcuni dei quali l’unica localizzazione reperibile sui repertori 

nazionali è quella della Biblioteca Alessandrina. Si conservano peraltro nella Biblioteca Alessandrina periodici 

risorgimentali – Il Contemporaneo, Cassandrino, L’Epoca, Il Lanternino del diavolo; periodici di moda – Alba, 

Aigrette, Cimento, Cordelia, Vesta; periodici satirico-umoristici – Don Pirlone, Er Rugantino, Folchetto, Marforio; 

periodici illustrati per bambini e ragazzi – Il Novellino, Il Folletto dei bambini, Il Messaggero dei fanciulli, Il 

Messaggero della gioventù; giornali di carattere politico – L’Azione socialista, Il Domani, L’Iniziativa, Il Pensiero 

guelfo – ed infine periodici riguardanti arte e spettacolo – Bianco e nero, Il Giornale del teatro. 
(2)

 Illustrazione delle linee programmatiche dell’azione del Ministro per i Beni e le Attività Culturali. Commissioni 

congiunte VII Camera e 7ª Senato della Repubblica, 23 maggio 2013, p. 20. 


